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L'ELEFANTE BIANCO 
e i milioni del ciarlatano. 


Veramente, chiamare ciarlatano mister 
Phiocas Taylor Barnum non è esatto. I 
ciarlatani specnlano, sui credenzoni; Bar- 
num ha sempre speculato » apecula sui 
curiosi cercando, al più al più, di stimo- 
lare la curiosità è anche di sodisfarla 
con una vera passione. Se fosse stato 
possibile trovare la verga di Mosè, egli 
l'avrebbe tentato. Ma vuol coronare la sua 
carriera con un gran colpo L’aver rapito 
l'elefante Jumbo agli Inglesi e conquista- 
tolo agli Americani, non basta alla sua 
ambizione. Egli vuol introdurre in Ame- 
rica un elefante bianco. 

E noto che questo rarissimo pachider- 
mo non si trova che nel Siam, dove vive 
in odore di santità, giacchè gli indigeni 
sono convinti che le anime dei loro re scel- 
gano questo travestimento per continuare 
a viver tra loro. 

Ond'è che l'esportazione dell'elefante 
bianco è proibita sotto pena di morte, nè 
finora alcun serraglio, alcan glardino 0- 
ologico ha potuto mostrare uno di questi 
quadrupedi semidii. 

È appuoto il pericolo dell'impresa quel- 
lo che tenta il signor Barnum. All'età di 
74 anpi, il grande Yankee sta per imbar- 
carsi pel Siam in cerca di un elefante 
bianco. Da uomo circospetto e assestato, 
egli ha già fatto il suo testamento, che as- 
segna lasciti veramente principeschi a nu- 
merose istituzioni di utilità publica. 

In questa circostanza si è saputo 2 
quanto ascenda la sostanza posseduta da 
questo 16 dei ciarlatani: ciuquanta milioni 

dl Mratichi, di cul diciassette sono rappre- 
sentati dalle parti che il signor Barnum 
gi è riservato nella gigantesca mostra che 

orta il suo nome. 


L'imputata cade poi in molte contrad- 


ica 
PROCESSO ZERBINI 


(Vedi N. di ieri). 


Zerbini. — Quando si accorse che a- 
veva troppa relazione con Pallotti e la 
Lodi. 


Coltelli vi dicesse che non voleva, che voi 
coltivaste quelle relazioni ? 


___——— ++ = 


Zerbini. Anzi voleva ‘che ‘mi mo- 
strassi loro amica, fino a che non avesse 
ricevuto i denari della cambiale. 

Pres. — Non era più semplice che il 
dizioni relativamente alla fiducia che il 
Coltelli le dimostrava e al fatto di essere 
stata allontanata dalla casa di lui, fatto 
che essa nega, mentre risulta evidente 
da un lungo ordine di prove, 

Dietro richiesta dell'avv. Busi la Ler- 
bini afferma che il Coltelli aveva tre chia- 
vi della serratura ioglege che era nell'a- 
scio dell’appartamento Sulla scala. 

L'imputata persiste nell'accusare il Pal. 
lotti e la Lodi di complicità nel delitto. 


Terza giornata. i 

Il posto riservato al publico è la tri- 
buna vengono presi d'assalto. Tra le per- 
sone che erano più tempo alle porte della 
sala si notano molto ilonne  aleune con 
la creaturina al collo, Nella tribuna riser- 
vata parecchie signore è giovinette. 

Vi è stato on momento della seduta 
in euì si sono intesi, distintamente i la- 
menti di una voee di donna. Era una del. 
lo curiose a eni il caldo faceva male. 

Viene esaurito l'interrogatorio dell'im- 
putata, 

Pres. — Molti testimoni hanno affer- 
mato che nella casa, dove fu perpetrato 
il misfatto, si udironò strani rumori verso 
le nove di sera, 6 questi rumori si sono 
rinnovati più tardi, ‘presso a poco nel 
tempo, in cui si può supporre che abbia 
avuto luogo l'uccisiotle del Coltelli. Che 
ne dite? 

Zerbini. — Non ne so nulla. 

Pres. — In altri interrogatori ammet- 
teste questi rumori, spiegandoli coi colpi 
che fu necessario dare ad una botte di 
vino muovo, per levare il cocchiume... 

Zerbini. — É vero. 

Si da lettura dei vari interrogatori su- 
biti unicamente dalla Zerbini in carcere, 
dai quali risultano molte e diverse versio- 
ni nel racconto degli stessi fatti. 

A che ripeterli P 1 lettori no sono a 
giorno. 

Il punto culminante della seduta d'oggi 
è stato qui in cui venne presentato 
alla Zerbini il martello omicida, al quale 
capelli grigi 


sono ancora aderenti pochi 
del povero Coltelli. 


M BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


84) 


__ Avreste fatto meglio andare al suo 
domicilio. 

— Verissimo, ma dov'era questo domi- 
cilio? Chi avrebbe potuto indicarmelo ? 

— Avete ragione. 

— Spesso, verso mezzanotte, mi mette= 
vo in una vettura ed attendevo alla por- 
ta di qualche rinomata trattoria, Ohimè! 
attendevo invano e di più che in questo 
modo, i pochi soldi ché mi rimanevano 
finivano rapidamente. n 

— Ma perchè lo cercavate in quei 
luoghi P 

2. Perchè avevo udito i miei padroni 
parlare del signor di Cramoizan e dei suoi 
duelli, Il vecchio benestante principalmen- 
te ne parlava con un'ammirazione, singo- 


lare, ed enumerava le scapatagginì del 
d'invidia assai co- 


giovane con un tuono 

inicu. É in questo modo che seppi — sen- 
za sapere da chi quel vecchio tenesse 
quelle informazioni — che quello che io 


cercava con tanto. ardore conduceva una 
vita assai agitata, e benedii quelle, disso- 
lutezze e pazzie, poichè esse sole mi of 
frivano una probabilità di ritrosarlo. 

— Infine? io era nascosta in nna vet- 
tara ‘alla porta del Caffè Inglese, quando 
lo vidi arrivare con una dozzina di com- 
pagni © giovani donne. 


giammai ho provato una simile emozione. 
Il mio coraggio, il mio ardore furono sul 
punto di abbandonarmi. Egli era là, a due 
passi da me. Il cuore mi batteva da 
farmi scoppiare il petto. Sentivo la feb- 
bre che mi batteva alle tempie con una 
molesta regolarità. Egli era là, Forse era 
mio figlio, In ogni caso, era il ritratto 
vivente di colai che io aveva perduto, del 
padre suo. 

Clemenza sì fermò, i singhiozzi la sof- 
focavano. Ella era sotto l'impero di un'a- 
gitazione estrema. 

—- Mi ci volle, riprese essa, una forza 

'animo ben grande, e vi assicuro. che 
me ne intendo, per dominare il mio tur- 
bamento, Combinai nn piano nella mia 
testa per forzarlo ad avere un ‘colloquio 
con me. La prima idea che mi venne fu 
di prendere un gabinetto particolare e di- 
farvelo venire per gettarmi alle sue ginoe- 
chia e supplicarlo di dirmi chi era. Ma 
fili costretta convenire che quest'idea era 
impraticabile, poichè aveva appena in ta- 
sca di che pagare la vettura che occupa- 
vo. Mi rasseguai allora a salire al Caffè 
Inglese dalla scala che gli avevo visto 
prendere e a farlo chiamare da un came- 
riere Ma nello stesso momeuto che stava 
per scendere di vettura, vidi Stefano. 


— Stetano? 


Ah! signore, | 


— Si, Stefano Peyretorte, che entrava 


—_- ome osi  puile UBI 


La Zerbini ne sostenne indifferente- 
mente la vista e disse che non poteva 
affermare fosse un martello che si trova- 
va nella casa del Coltelli, mentre invece 
fece dichiarazione di riconoscimento per 
un altro martello che ha servito a scas- 
sinare la porta dell'appartamento Coltelli. 

La prima volta che dal giudice Istrut- 
tore le venne mostrato il martello insan- 
guinato, la Zerbini si agilò, prorappe in 
piauto @ si rifugiò atterrita in un angolo 
della sala, dove avveniva l'interrogatorio», 

Fu solo dopo essere stata chiamata pa- 
recchie volte dal giudice che essa sl ay- 
ricinò di nuovo a lui. Questi le chiese se 


“di quel martello si fosse valsa contro il 
Coltelli. 


Essa non rispose che con un un cenno 
di ‘orrore e di raccapriccio, Si ricompose 
alquanto e continuò a rispondere, quando 
le fù detto, e potè accertarsi, che il mar- 
tello, era stato portato via. 

Venne anche data lettura dell'atto di 
perizia relativo alle ferite del Coltelli ed 
all'antopsia che il sno cadavere ebbe a 
subire. 

La perizia afferma che con quel mar- 
tello anche una donna poteva uccidere 
un individuo. 

Nella prossima udienza è attesa con 
viva ansietà la deposizione del Pallotti, 
contro cui la Zerbini mantiene con tanta 
pertinaccia l'accusa del mandato. 


AE 


UN BALLO IMPREVEDUTO. 


Leggesi nel Secolo : 

A\ teatro Grande di Anversa (Belgio) sì 
dava l'opera Gli Ugonotti, ed un certo nu- 
mero di soldati del presidio, come al so- 
lito facevano da comparse — la parte di 
arcivescovi, vescovi, preti, frati, ecc. 

Tl buttafaori, un francese della Martini- 
ca, che non poteva pronunciare la 7, ave- 
va spiegato’ ai soldati quello che doveya- 
no fare, e nascosto, dietro la scena, ad 
uscire. 
grida 


un dato momento gridò loro di 
Ma invece di gridare sortez (uscite), 
sotez. (sautez-saltate). 
I soldati si guardano in faccia interdet- 
ti e non si muovono. 
— Sotez dunque ! 
buttafuori. 


grida nuovamente il 


pn 


pure al Caffè Inglese con quella persona 
che ho veduta a casa sua. 

—' Coquelicot ? 

— Il suo nome m'importa poco. La 
presenza del mio nemico e di quella don- 
na mi fece esitare. Sentivo che era perico- 
loso il salire. 

— Insomma? 

— Insomma, non potei resistere alla 
tentazione di vederlo, di parlargli, di dir- 
gli: Sono tua madre! e glielo avrei detto 
in modo tale che lo avrebbe commosso. 
Una madre! una madre! signore, egli 
non mi avrebbe respinta. Ma voi trovate 
che vado troppo per le lunghe. Perdona- 
temi, sono trent'anni che non ho parlato 
tanto quanto oggi. Sono dieci anni, dalla 
morte di mio marito, che fu assassinato, 
aggiunse con voce più cupa del solito, 
sono dieci anni che non ho trovato per- 
sona alla quale confidarmi. 

— Povera donna, parlate; parlate, voi 
siete perdonata; sono io che vi supplico 
di scusare la mia odiosa impazienza, 

Ella gettò su Malbec uno sguardo di 
inesprimibile riconoscenza. 

“Mi decisi a salire. Vidi un giova- 
notto che aveva l'aria d'esser buono e gli 
dissi ; 

— Prevenite il signor di Cramoizan che 


qualenno desidera parlargli. 
— Ma, signora, mi rispose, 
debbo incomodare il capitano. 
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Una comparsa, vestita: da vescovo, alza: 


una gamba; gli altri, vedendo questo mo- 
vimento lo imitano automaticamente, e 
tutti eseguiscono in cadenza nun esercizio 
ginnastico. Ù 

Sétez! ma sotez danque! — urlava furioso 
il bottafuori. 

E i soldati credendo di non saltare ab- 
lastanza, sì mettono ad eseguire una 
danza scompigliata, in modo che gli spet- 
tatori assistono alla scena più strana e 
più comica che possa vedersi: uo formi- 
colio di ecclesiastici di ogni grado e di 
ogni ordine, che si abbandonava ad ona 
sarabanda delle più grottesche e ai più 
fantastici salti. 

Più il buttafuori gridava sotez; e più i 
soldati aumentavano il numero e la forza 
dei loro salti, in sodo che bisognò calare 
îl sipario tra le risa e gli applausi frene- 
tici di tutta la sala. 


SE 


Fallaci in carcere. 


Qualche altra parola sull'autore del de- 
litto di Via del Corallo a Livorno: 

L'argomento è tutt'altro che esaurito, e 
la penna dei cronisti avrà occasione di 
scrivere parecchie altre. volte il nome 
dell'assassino che parve volere emulare le 
gesta di Troppmann, 

Il Fallaci — dice la Gazzetta Livornese 
del 3 — non è più solo’ nella sua cella 
n. 2 ai Domenicani. Lo han mesto\it'com- 
pagnia dî due imputati per reati di sangue, 

Parla poco e pare che ascolti assai. 

La fisonomia del grande colpevole ha 
preso a prestito la compunzione ed' i modi 
di don Basilio. Quando lo interrogano, 
tiene le mani congiunte al petto e la te- 
sta bassa, 

Non fa lunghi periodi; ma. sì restringe 
a rispondere; SI, signore! No, signore ! 

Lo sguardo de' suoi occhî' rotondi, vi- 
perini, sanguigni, erra a destra e.a sini- 
Btra in su ed in giù, senza che il movi- 
mento delle pupille sia. seguito da quello 
della testa che rimane 
immobile. 

Oltre le trentamila lire della cassa di 
risparmio, il Fallaci ha estorto alla fami- 
glia Monti una somma di diciottomila 


La sepolta di Casamicciola 
4) di C, Chauvet e P. Bettòll. 

Glie ne professava però gratitudine 8; 
volendo dimostrargliela in qualche modo, 
risaputo da lui come avesse moglie ancor 
giovane e un figliuoletto. di nove anni; 
gli offerse un palco di seconda fila al 
teatro Argentina, che, a sua volta, ella 
aveva ricevnto im dono da mo dei suoi 
antichi adoratori. 

Longoni, malgrado la freddezza del 
caraltere e la rigidità delle sue maniere, 
amava forse più che non credesse, la 
propria moglie; epperò accolse, con gioia 
manifesta, la facile e gratuita opportanità 
di procacciarle quell'oneato svago, che es- 
sa tanto vivamente desiderava. 

Ma egli si rifintò di prendervi parte. 

Con le sue abitudini di ritiro e di sel- 
vatichozza, aveva preso alquanto dell'ac- 
cello notturno: la troppa luce gli faceva 
sbattacchiar le palpebre, come non po- 
tesse sostenerne il bagliore; la folla, il 
bralichio, il frastuono gli davano de’ co- 
nati di mal di mare. 

Decise però che la moglie sì sarebbe 
tesa al teatro insieme al bimbo e alla 
fantesca, mentre egli se ne rimaneva tran- 
quillamente in casa, 

La casa, che adesso ha subito qualche 
geosibile cambiamento, constava allora di 
tre piani, con due vani per ciascuno. Nel 
primo, si trovava la stanza da pranzo e 
la cucina; nel secondo, il salotto e la ca- 
mera da letto del padrone e, nel terzo, 
quella della signora e del bimbo e quella 
della fantesca. 

. Descrivere la gioia antusiastica, quasi 
infantile, della signora Longoni, allorchè 
il marito le apportò la buona novella, 
non è la più facile cosa del mondo, 
La bnona donna ne aveva lé lagrime agli 
occhi. l'auto più che, all'Argentina, tene- 


BUMULLA oe e ULI save nt 


invariabilmente! 


SER 
compiuto. Non ci son più da perforare che 


lite, rappresentata per la maggior parte: 
da denari ricevati in contanti a mano 0 
per mezzo di lettere assicurate e dal ri- 
cavato della vendita delle macchine. _ 

È posto in sodo che il desiderio di ri- 
vedere la sua. bella Rosa a Empoli fu 
l'unico movente che lo spinse sulla via 
provinciale Nirenze-Empoli. _ 

Ed anche si può ormai ritener per fer- 
mo che la vaga Rosa s'era data al Fal- 
laci, faggendo con lui fin dall'ottobre, per 
amore... dei marenghi, che il damerino 
le faceva lucicar sotto gli occhi: 

Gli arrestati sono ora precisamente in nu- 
mero di tredici, compreso l'eroe principale. 

Parte di essi sono accusati di compli- 
cità in frode, parte: in complicità di fa- 
voreggiamento. ati 

Fra. gli arrestati stessi si trovano: la 
madre; la. moglie e; la sorella del Fallaci 
moglie del Ronchi. Quest'ultima è giunta 
stamane: da Firenze, accompagnata, s'in- 
tende, dagli angeli. custodi. ] 

stata testò arrestata. anche una gio- 
Vinetta della città dei fiori, che avrebbe 
scritto, sotto dettatura, alcuni biglietti, 
che servirono per l'intreccio: della matassa 
la quale arruffatissima appare oggi; ma che 
presto vedremo: tutta: bella e in ordine. 

Egidio Querci, l'individuo che, secondo 
le asserzioni del Fallaci, sarebbe stato 
quello che gli avrebbe ,infuso* un po' di 
coraggio per levar dal mondo chi gli dava 
impaccio, piange continuamente, e rad- 
doppia il lagrimare quando lo interrogano. 

Egli si protesta affatto innocente ei fa 
le alte meraviglie nel vedersi coinvolto in 
sì brutto affare. 


——rdrrtnra 


Calendario: gastronomico: 


Uova al buon gusto. Cospargete di burro una 
fondina di tbvola, vorsateri della salsa noetosn e 
lasciato cascare in' questa lo uova, 

Fatel una fioca com metà dose d'uoya, ed. aggiunto 
versatevi: del burro pur- 


sale, spezie 6 poco. pepe, 
gato; 
Cuoosteli con poco fuoco sotto e sopra. 


enne 


In giro al mondo. 


GI assassini del Judox-curiao Majlath. 
L'ispettore delle carceri ove sono rinchiu- 
—_—_______———_—_—_—_————— 
va allora le tende ona compagnia drama- 
tica, per cui le toecava proprio în sorte 
di assistere al sno spettacolo prediletto: la 
comedia, 

Quando già stava per andarsene, tutta 
rintrinzellata, col sno miglior cappellino, 
la veste bella e lo sciallo delle grandi 
occasioni. 

— Prendete la chiave di casa — le 
disse Il marito — e quando rientrate chin- 
dete béne la porta. 

— Ci aspettate levato? — gli doman- 
dò la moglie timidamente. 

— No, no: mi corîcherò alla mia solita 
ora. Vi raccomando solo di non far chias- 
56 nel salire le scale. Del resto, ton vi date 
alcun pensiero di me e... divertitevi bene! 

E, con questo augorio, la signora se 
né andò, dando la mano al bimbo 6 se- 
guita dalla donna di servizio. 

Rientrarono verso la mezzanotte. 

La signora non istava più nella pelle 
per la contentezza. Basti il dire che aveva 
assistito alla recita della Suonatrice d'arpa, 
Le dolorose vicende della protagonista, 
del suo amante color cioccolatte e del 
vecchio negriero e i frizzi grossolani del 
giovane piloto, le occupavano talmente il 
pensiero, ch'era sicura di sognarli la notte, 

Come le aveva raccomandato il marito, 
Aaperse e rinchiuse la porta con la mas: 
sima cautela e, toltosi di collo il figlino- 
lo, che, non nso a quelle lunghe veglie, 
già cominciava ad appisolarei, sali pian 
pianino .i sei rampanti della Scala, stu- 
diando il passo, come camminasse sulle ova. 

Il mattino di poi, Jevatasi un po più 
tardi del consueto e scesa in cucina, dove 
la serva stava ammanendo il caffè e lat- 
te, domandò a costei del marito, 

— Non ne so — le rispose la villan- 
zona col fare sgarbato, che l'era ordina» 
Fio — non l'ho ancora veduto, 


piegato » senza la sua presenza le mogli 
non hanno diritto all'ingresso. È 

= Preghiamo perciò col mezzo di questa 
Redazione di poter ottenere che la spetta- 
bile Società del Lloyd, che ha la buona 
intenzione di favorire non solo i macchi- 
misti ma anclie le loro mogli, emetta bi- 
glietti di favore anche al nome delle me- 
desime, acciocchè essé, in assenza dei 
loro mariti, possano approfittare dell'onesto 
divertimento. 


360 piedi di terreno, dimodochè si spera 
che colla terza settimana di gennaio la 
comunicazione subacquea fra Liverpool e 
Birkonhead sarà ultimata e i rappresen- 
tanti di questi due centri importanti po- 
tranno scambiare i loro saluti sotto il lar- 
go letto del fiume Mersey. Inoltra pel 
Natale del 1884, la comunicazione ferro- 


Viaria attraverso la galleria sarà completa |. 


ed aperta al traffico. 
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si î più grandi delioquenti ungheresi ci 
Spanka, Pitely e Berecz, non. può. fare a 
meno di esprimere la sna sodisfazione su 
comportamento di questi tre individui. 

Tatti\tre attendono la sentenza di ; 
conda e» terza) istanza con una calma d'a- 

imo sorprendente. 

SERIA Berecz. si pasce della spe- 
ranza che la sentenza sarà per lui ass0- 
latoria. 

Spanka però all'incontro sembra rasse- 
gnato all'estrema condanna. Egli è quieto 
è crede che sarebbe meglio per: Ini che la 
cosa fosse digià terminata. È 

Il più allegro di tutti è Pitely, il qua- 
le canta e fischia tutto. ill giorno e non 
fa che domandare doppia razione di cibo. 
Ha un appettito invidiabile e dorme co- 
me: on: nomo che ha la coscienza netta. 

Egli è deciso di domandare nna nuova 
requisitoria, nel caso chela sentenza fos- 
se per lui sfavorevole, imperciocchè, egli 
dice, c'è. ancora molto: da correggere 
sulle deposizioni dello Spanka. 


coni 
LA NOTA ISTRUTTIVA. 

Si leggono su le quarte pagine de' gior- 
nali e si vendono dai farmacisti mille e 
un rimedi contro lo spasimo dei denti. 

Vogliamo aggiungervene uno noi, che 


se- 


abbiamo la pretesa di eredere forse più 
efficace. di molti altri. a 
Eccone la ricetta: tintura di benzoino 


gr. 6; tintura d’iodio gr. 1; tanino gr. 0,50; 
cloroformio gr, 1; cloridrato di morfina 
gr. 0,05. 

Alla prima. applicazione sul' dente con 
un po' di bambagia, si prova un imme- 
diato sollievo; alla seconda, sopravviene 
la calma; alla terza il dolore cossa com- 
pletamente. 

Questo prezioso odontalgico sì consuma 
senza alterarsi. 


TESE 
Sciarada. 
Con altri remator agile intero 
AJ chiar di luna gia vagando in mare; 
In quel tutto'un tenor volea cantare 
Mu ora un primiero. 
NS SERTI 
A. Rocco. Edit. e Red. resp. — Tip: Armati 
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— Mi stupisce: — fece la signora, qua- 
si tra sè — egli è sempre in piedi prima 
dell'alba... che non si senta bene? 

— Vuole che vada a portargli il caffè? 

— Braval.. andate un pu’ a vedere, 

.E la fante s'incamminò verso il secondo 
piano. 

Ma era appena trascorso il tempo ne- 
cegsario perchè vi giungesse, che la si- 
gnora l'udi mettere un lungo strillo e la 
Vide precipitar giù dalla Scala, coi ca- 
pelli irti e la bocca spalancata. 

— Che è stato, buon Dio? - le doman- 
dò, avviandosi, a sua volta, su perla scala. 

Ma quella, pel terrore che le faceva nodo 
alla gola, non ebbe modo a risponderle. 

Atrîvata al secondo piano, la cui porta 
era stata lasciata aperta dalla Servente, 
la'‘signora vi mise dentro, il capo non senza 
nò forte stringimento di cuore; spinse innanzi 
lò sguardo e, anch'essa, mandò un urlo 
di angoscia. 

Fo mezzo al salotto, con la testa appog- 
Biata a una poltrona, giaceva il cadavere 
di suo marito orrendamente contraffatto. 

Esso, pure, come quello del veechio 
Spaccalegne, come quello rinvenuto dalle 
guardie di campagna presso il sepolero di 
Cecilia Metella, aveva gli occhi smisura- 
tamente dilatati, la bocca sordida di san- 
gue e il petto lacerato da profondo squarcio, 

La misera donna fe’ due passi barcol- 
lando, poi cadde sul pavimento fuori dei 


sensi. 
Intanto la fantesca riavntasi alquanto 
dal primo sbigottimento, era uscita sulla 
via a narrare; tta gemiti e interiezioni 
d'gni fatta, il miserando caso a vieini e, 
passanti, tanto che, in un batter d' occhio 
la casa fu invasa da un nugolo di gente, 

(Continua,) 


Prop. let. del Po Romano, Ri 
1 i. del Pop, CA pù 
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no dei 


, callosità, occhi pollini. 
To apertamente che tutte le altre tintura, le 
tali non sono clie una imperfetta. imitaziono della 
mia non danno i sieuri © splendidi risultati ohio 


bosso vantare. Ogni flacono porta la mia firma. 
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Deposito: principale nelle suddette mie farmacie 


In vendita presso @. B. Foraboschi. 
Prezzo del fincono s, 60, fuori di Triesto 3, 80, 


